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Ottobre 1943 costituzione

Formazione partigiana 

Stella Rossa







l’area di Monte Sole

era quindi un  importante punto 

strategico 

nel corso del 2° conflitto mondiale

la presenza di una brigata 

partigiana che creava gravi 

ostacoli all’esercito tedesco, 

determinò una azione da parte 

germanica in quel territorio.



Sant’Anna di Stazzema 

12 agosto ‘44

Fivizzano

19 agosto ‘44

Marzabotto

29 settembre ‘44



Con  oltre 3000  vittime costituite 

prevalentemente da bambini, 

donne e anziani



Il 29 settembre 1944

Monte Sole



L’esercito regolare 

tedesco, la 16°divisione 

Panzergrenadier al 

comando di Walter 

Reder, avvalendosi 

anche della 

collaborazione dei 

fascisti iniziarono 

l’accerchiamento del 

territorio di Monte Sole il 

29 settembre del 1944. 





iniziarono a risalire la dorsale facendo terra 

bruciata di tutto e di tutti. Ogni abitazione 

venne perquisita e gli abitanti compresi gli 

sfollati provenienti dalle città, vennero 

raggruppati in una stanza e poi uccisi con 

raffiche di mitra o con bombe a mano. Poi gli 

edifici venivano incendiati. 





Molte persone raggruppate nei piccoli 

cimiteri vennero uccise con mitragliatrici, 

altre uccise nelle chiese. 

Ogni frazione, località casolare fu 

setacciato dai nazisti e non fu risparmiato 

nessuno e niente.

Alcune località toccate dall’eccidio

Caviglia

Capraia

San Martino

Casaglia



Dopo 6 giorni di rastrellamenti e violenze il 

bilancio delle vittima era di 770 morti: 

•95 avevano meno di 16 anni, 

•110 meno di 10, 

•22 meno di 2, 

•8 di 1 anno, 

•15 meno di 1 anno, 

•il più giovane aveva 2 settimane, 

•316 le donne, 

•142 gli ultrasessantenni











Il Parco Storico di Monte Sole 1989 

(parco regionale)

Luogo della storia

Luogo della memoria

il sito è rilevante anche per 

l’ambiente naturale



storie e memorie appartenenti ad epoche diverse 

scavi archeologici di Misa, antica città etrusca 



luoghi delle stragi





Numerosi sono in questo Museo all’aperto 

i percorsi di visita

Proponiamo un itinerario che collega 

alcuni luoghi teatro degli eccidi:

•Caprara

•Chiesa di Casaglia

•Cimitero Casaglia

•Cimitero di San Martino





Partenza dal Poggiolo















Chiesa di Casaglia







Cimitero di Casaglia









don Giuseppe Dossetti 

fondò nelle vicinanze il 

monastero della Piccola 

famiglia dell’Annunziata





Cimitero San Martino







il sacrario.

nel 1961 nell’abitato di 

Marzabotto venne inaugurato 

il sacrario ai caduti che 

raccoglie le spoglie di gran 

parte dei caduti dei comuni 

di Marzabotto, Grizzana 

Morandi e Monzuno e le 

salme dei soldati morti nella I 

e II Guerra Mondiale 

appartenenti ai tre comuni.





Nel 1994 prese avvio la Scuola di Pace che si 

trova nei pressi del centro visite il Poggiolo e 

che intende partendo dagli avvenimenti che 

hanno direttamente segnato il territorio locale, 

sviluppare una educazione alla pace, alla 

solidarietà e alla tolleranza.



Questa è memoria di sangue

di fuoco, di martirio,

del più vile sterminio di popolo

voluto dai nazisti di von Kesselring

e dai loro soldati di ventura

dell'ultima servitù di Salò

per ritorcere azioni di guerra partigiana.

I milleottocentotrenta dell'altipiano 

fucilati ed arsi

da oscura cronaca contadina e operaia

entrano nella storia del mondo

col nome di Marzabotto.



Terribile e giusta la loro gloria:

indica ai potenti le leggi del diritto,

il civile consenso

per governare anche il cuore dell'uomo,

non chiede compianto o ira,

onore invece di libere armi

davanti alle montagne e alle selve

dove il Lupo e la sua Brigata

piegarono piu volte

i nemici della libertà.

La loro morte copre uno spazio immenso,

in esso uomini d'ogni terra 

non dimenticano Marzabotto,

il suo feroce evo

di barbarie contemporanea.

Epigrafe del poeta Salvatore Quasimodo

per il faro commemorativo di Marzabotto.
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